
 

  

  

Titolo dell'attività: Etica salva-vita – Dibattito sul salvataggio col pensiero critico 

Durata: Una sola lezione da 45/60 minuti (oppure due da 45 minuti se si protrae la riflessione o il 

dibattito) 

Età dei partecipanti: dai 15 ai 19 anni (scuole superiori) 

Materie: Etica / Filosofia / Educazione Civica / Arti del Linguaggio 

Ambito di benessere: Mentale, Sociale 

La tua attività contribuisce a: 

 

• Consapevolezza del benessere mentale 

• Esprimere i sentimenti a parole 

• Valorizzare l'educazione 

• Promuovere un'interazione positiva e una collaborazione tra gli studenti 

• Concentrarsi su un'educazione inclusiva 

 

Partecipazione da parte degli studenti: Alta 

Difficoltà di attuazione per l'insegnante: Medio 

Materiale necessario: proiettore/schermo con le schede di 20 passeggeri (nome, età, mestiere e 

condizione particolare), lavagnette bianche, pennarelli cancellabili, modello del foglio di lavoro per 

il gruppo, timer. 

Procedimento: 

1) Proiettare lo scenario di base: schianto di un'astronave, solo 10 persone su 20 possono essere 

salvate. 

2) Dividere la classe in gruppi da 4-5 persone e distribuire i profili dei 20 passeggeri. 

3) Dare 15 minuti perché si accordino sui 10 sopravvissuti e registrare le motivazioni (etiche, 

pratiche e sociali). 

4) Ogni gruppi presenti la top 3 delle scelte e gli elementi chiave (1 minuto per gruppo). 

5) Aprire un dibattito di 10 minuti per tutta la classe: le sfide sostenute e la valutazione dei diritti 

rispetto all’utilità. 

6) Rivelare la svolta nascosta: i sopravvissuti devono costruire una nuova società – cambia le 

scelte? 

7) Dare ai gruppi 5 minuti per ripassare se necessario. 

8) Votare in modo anonimo per i 10 scelti; proiettare i risultati. 

9) Discutere a proposito dei pregiudizi, dell'inclusività, sul valore della differenza e sull'impatto 

emotivo che provoca il dover decidere su delle vite. 

10) Raccogliere i fogli di riflessione: “Che cosa ti ha sorpreso? / “Il tuo gruppo come ha affrontato 

il disaccordo?” 

 

Esperienza della prova: Gli studenti si sono molto coinvolti; inizialmente erano più propensi a 

scegliere professioni “utili”, ma dopo il dibattito molti hanno riconsiderato il valore di badanti, artisti 

e membri con disabilità. Le discussioni sono diventate emotivamente cariche, promuovendo l'empatia 

e l'argomentazione rispettosa. Molti ragazzi hanno consegnato il compito “Mi ha fatto pensare ai miei 

pregiudizi” e hanno apprezzato lo spazio sicuro per poter disapprovare. I professori hanno notato un 

miglioramento nella capacità di argomentazione e una consapevolezza di inclusione nei temi 

successivi. 


